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Benedizione di S. S. Pio X. 
e J:r,L.ll!O ~v.:r,rn SJ&~oro:, 

Col foJJlio della _S, V. _nL7!1-a, in tta;ta det 
9 corrente mese, ho rice1'utr> ~utJttro eseinpltJN. 
del periodieo mensile " Fede e Cl\liltà,, edito 
dall' Istituto Parmense per le Missioni Estere, 
ff?r,,dato dallo :itlo di ,Vi,S. Ho rasse,gn'p,to poi 
al Santo Padre le copie a Lui dirette, e perciò 
mi è !Jràtr> ,i91ii/jc<U'l--e ohe Suri Santità si 
compiace dei nobili intenti dell' am,idetta 
pubblica:t1:one ed impartendo ad essa ed a 
qw.m,ii . ..la )IY01Ji,qvono e BOl!lffi_gqno, la Bene­
dìiìone .Aposiòliea, fa voti percht il benefi,cio 
della_ Fede ed, il ·vanttsgg;i,o fl'eJla CMltà si(ino 
per tale scrillo sempre ,,fteglio arreéat~. - .... 

JPoprJ. , di eh.e ,pas110 A nipttcfm,i oon sen•i 
di pa,rticol~re stima di Y. S. lll,'l{l,a e Rei!.ma 

Roma; 13 Aprile 1904. 
&rviwre vero 

R. Card. M~~ì l)EL V .n •. 

Il volo del 

Benedizione di S. E. Monsignor Magani 
VESCOVO DI PARMA. 

Con pieneda d' affetto benediciamo quésto 
caro gioryial.elw destina/Q a f &r conoscere alle 
nostre popola:tiqni l' opera grande, alla quale 
'mftlnde l' IstitHf,o delle Missioni E etere fon dato 
dall'ani-lna santa e generosa dell'Ecc.mo J{ons. 
Con fo r t I, bcivesoovo di Ravenna, t,ll>n/J, 
splendida della J)iocesi ro#fft onde pari Oillfl­
eognix-ione dell' Opera sia t' af~uenw dei 
811,SSidi a pal,twlf!, m'141,enere iifla e fwrente. 

;l'a,,.,,.,._, dp.ll'EpiBi',fJpio il 21 .Dicembre 1908. 

·1-Frapcesco V:esoovo dj Patllla. 

• a 

Colombo .... 
La tremenda catastrofe del 28 dicembre -q. s., che ha suscitatb 

nei cuori i più forti sentimenti di carità, ed hà spinto a frugare 
o'Vunque per raccogliere il massimo dell'obolo rnis~ricordioso, ha 
trattenuto in casa il nostro solito colombetto viaggiatòre, compreso 
anch'esso da un certo senso di .... disérezione. 

Ai primi tepori del vicino aprìlè però o~a timidamente pr-e­
sentarsi agli amici colla confidenza ispitàta. dalla carita èristiana, 
che è un fu9co sempre acceso e mai avente segnali a speg~ersi o 
dim'inuire. Le sue pi:-et~se pùre sono mòdestissirnl:!, giacchè dovesse 
pure trovare cenere sul fuò-éo; è rassègnafu a làsciare in casa la 
carta di ~ìsita e p~ssare oltre senza punto mòstratsi corrucciato'.· 
Esso fa il SU'O giro contento di mostrare là. pagella aell' « Apo'stolatb 
di Fede e Civiltà» a quei buoni e cari aniici dell'opera del Missiòrfarib, 
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34 FEDE E OJVILTA' 

che si compiacciono di favorirla colla loro cooperazione. Un'opera 
sì alta di carità non può venire dimenticata da tanti cuori nati per 
beneficare e desiderosi di poter, in qualche modo, operare prima che 
venga la sera. 

Il nostro piccolo viaggiatore vi dirà di far conoscere il mis­
sionario cattolico nel suo eroismo, a qualche giovanetto ripieno di 
ideali grandiosi portanti il bene alla societa umana travagliata da 
tante miserie. Vi dirà che facciate in mezzo al vostr 11 cerchio di 
amici, un po' di propaganda insegnando come il missionario aiuti il 
progresso e l'incivilimento dei popoli; come egli solo abbia il santo 
coraggio di penetrare nei luoghi più nascosti, abitati da selvaggi e 
possegga la forza di amansirli, di renderli capaci d'amare. e operare 
il bene, praticare la virtù. 

Verrà a dirvi che nella sua metà il genere umano ha bisogno 
ancora di sentire una parola di Cristo, che da barbaro e idolatra lo 
renda cristiano e civile. 

Vi dirà pure che gli ospedali, gli orlanotrofi, le scuole popo­
lari le industrie non sono nell'Africa e nella Cina se non dove è 
passato il Missionario e che solo lui per primo ha sollevato le miserie 
più vili laggiù dovo occhio di uomo civile ha mai penetrato. Voi 
fate conoscere come la dura schiavitù scompare specialmente per 
opera del missionario; che la famiglia prende un nuovo aspetto, 
trasformandosi nell'unione la più nobile e santa quando egli nella 
rozza capanna del selvaggio, la com pone, la istruisce e la benedice 
in nome di Cristo. 

Inoltre il nostro viaggiatore vi ricorderà che la dottrina insegnata 
dal missionario nobilita lo stato della donna ritornandola, anche tra 
i barbari, al suo posto di angelo tutelare de1la famiglia, di sposa 
fedele e confortatrice all'uomo, di madre amorosa, qual sorriso di 
cielo, ai nati da lei. 

Ascoltate, vi prego, il mite linguaggio dell'innocente e svolaz­
zante disturbatore e degnatelo almeno di un saluto, che riportera 
come verde foglia di ulivo annunciante.... speranza .... per un'altra 
volta. 

Noi sentiamo tutta là gratitudine per quelli che 1-1i sono 
ricordati dei due missionari partenti. Quanti fiori di càrità ! sono 
gia in viaggio molte casse, che portano agli orfani un vestito, un 
berrettino, una camicia, un giuocattolo, ed ai cristiani, molte cose 
per arredare quelle quattro pareti di casupola, che rispettano e usano 
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FEDE E CIVILTA' 35 

da Chiesa. Siamo pur grati a quelli che attendono con ansia il 
giorno della partenza per salutare i missionari e...... augurar loro 
il buon viaggio. 

Nessuno dimentichiamo~ siatene certi, e i giovani allievi, nel 
programma educativo, in tutti i giorni, sentono e pronunciano davanti 
all'altare di Dio il nome soavemente cristiano «benefattori». 

Dimenticavamo avvertire che il Colombo ricorderà anche la 
colonia agricola fiorente della nostra missione, essa è destinata a 
trasformare quella contrada insegnando come la Provvidenza abbia 
dato all'uomo la terra per sfruttarla a proprio beneficio senza impo­
verirla e per toglier-e anche da quelle contrade lo spettro terrificante 
della carestia. - -

Auguri a tL1tti di buona e santa Pasqua. 
IL RETTORE. 

MEDAGLIONI _ CINESI 
I. Mondze. 

Mondze nacque nel quarto secolo avanti Cristo 1;u~l}4 citi:€). 
di Ciò-hsien nello Shantung. 

Fanciullo apcora perdette il padret sua madl:e bqona .e .aag.gif:\. 
come era, si propose di accudire con tutto ,il suo affet,to matQtn,<;> 
alla perfetta educazione del figlioletto. 

Questi corrispose alle cure pre~tat~gli: !:3 postpsi a studj~rf 
con lena sotto la direzione_ di un abile maestr0 riascì quel gran 
filosofo che fu classificato primo dopo Oop.fucip, 

Visse fino alla tarda eta di 84 anni. La sua .vita fo _spe§Jf.\ j1t 

éontinue peregrinazioni di corte in çprte, dando consigli, e q9qsaj11i, 
spiegando i Riti e la morale degli antichi re id, incitando. tutti al 
bone. Per quanto a noi eu:r;opei questi filo~u& cinesi ,possano sempfg~ 
mercanti abili di politica, di detti arguti e di morale fiù, e~ ~Ili 
pensatori e filosofi nel concetto dei cinesi resteranno sempre \ s~nt\> 
i saggi, 
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36 FEDE- E CIVIIJl'A' 

,Fu Bt\polto f>resso la stra eittà natale, ,dove Ja tomba ·che 
obiude 4 suoi resti mortali sussiste ancora. 

Visse sotto la Dinastia dei Cip. 

Prima di essere imperatore, fu re del regno di Tsin per ben 
21 anni, nel qual tempo distrusi;e .gli altri piccoli regni in cui era 
divisa la Cina, formò l'impero dichiarandosene capo. 

Cdìtle ffupetatmse go-v'etn~ ailtri dodici anni, cioè dal ~221 al 
209 avanti Cristo. Basato su calcoli su.p'éi'~i1'.liosi, ttJtédette ohe il 
sno ~@roo 1~i saiè-bbe Mstetluto solo ool •ifigure e pek'..eiò ptibblicò 
un re6tlt~e di l-eggi ~e'1etissillio e \ti si àttetlne 'Mg'-OroiJo, non 
concedendosi il diritto di gra~bf:te, oot1tlànnati. @otl~l {eH. ~eglil 
l'tUl~a di ftire 'la grah nnti'aglìlt, per dtfendl:Jrsi da.i ·Bttrbati dQl nord. 

~lilla gtfih mttmglia, lunga alcune niigliaia di tlhilmnetri, 
pose a difesa un eser<1lto tli 3001000 uomini ai oomtmdi t:l.el .genèi'b.l~ 
Mt:JnlM~h. J4lette 'sc~VB.l'e nti111or<l-si èà.rtllH, lìptire tfiagnffiòhe vie in 
tutto tl' tthpèI'o, e ~Ostttl.1~ ~i- una ~~gla sorttuosiseittm. 

Volt~ 1wtglioi11.'re tle ·oondi2iioni dai 3~rvi della gleba 113 a 
qtrnsto ,@Jeòpti ·~tt1Kfe ·tlh tléeré-tò, con cui li 'tende~a -patl.1•011i dtJlle 
tef're ohe éfiltifuvttntl: 11}~ito p(!rò ntH1 cor1dsp~l'!'.e pratioa:mente alla 
sua d.8pe~i<llli3. 

Nonostante però queste sue opere, passò alla storia riooplrto 
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di tanto obbr.obrio 4u.ailiLO foUJe nes_sun altro iJl tutta 1~ storia Cinese. 
fu i$.ig_aziona del su.o ministr01 Le'•Jle fece aj)_~~e tutti 

i libri esistenti (esclusi quelli di magia e di agricoltura) e nomina­
tamente gli Annali e Je. ('.)di, dicenào che i lettem.t-i eol prete.Qto. di 
spi0ga.di e e,oriuiw~d4 crit~cav,aoo e b~4Pa.Yiil.N im~mente 
t' 011fiine attuale- di cose,, provocando disoJ'~Di e riv,qhizioni mallo 

impero. Trovati poi colpevoli di complotti alcuni letterati; il suo 
sdegno non ebbe più ritegno ed in una volta ne fece sep_J?elUie 
vivi. più di qu,attro.cento, 

Onde è che, lui morto, i letterati nello scrivere 1a s~~ storia 
yoUeN ~.om1»ei;~ una terribile veµdett::l, p\·~.e ~~dg}~ cow;e l'uomo 
pjù ~,:u{je}l;l .ed il'.}.LUP~Q: Arch
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INFAMIE! 
Il commcrcl9 degli schiavi al Marocco. 

Sébbene gli sforzi ge11&r-osi della diplomazia europea siano riusciti nel .Marocco 
a mitigare nn po.co la frontate:&a dello infame commercio di carne umana, vi alligna 
e prospera purtroppo ancora. tutta. una organizzazione folta e compatta di negrieri. 

Nel « Pro Africa> l'elega Je Strenua della Socieià antischiavista, Mons. Scial­
doni descrive il triste quadro ~~~-a~ di sangue. Iu .eoche ore dall'Italia, egli 
dice, si può giungere a Tange1'_, iii un paese cioè dovs s_ono comprati e venduti 
schiavi dei due sessi e dove si 'R.9-ò .fare ·acquisto di unar.,negra con la stessa facilità 
con cui a Roma possiamo comp~rÉ'I un C!lgnoliuo sui-' arciapiedi del corso. Gli 
schiavi giungono ai mercati del a.roc 'delle più dista.r{ti ·,e remote regioni africane: 
schiavi di tutti i colori, di ogni et' 1 di ~' s~sso: coW,ati e venduti a prova a 
peso, a misura. 

Lodovico Nalean, in una COIJ' !(10:nd.ruiza ~ Casablanca al «Iournal», scrive: 
«I prezzi. delle schiave sono mobili~&i.hµ. Sul metcato di Marrakesch si quota la gio­
vanet~ negra, comune,_ a_ ~00 l!r. :; la $_tessa I éh~ /abò}' _pe~ò bene ~ppreso 1~ cucina 
500 hre; una cuoca d1 ;iSnn;'or~\\ 600 lir-e; in :ifa'° 0.1 ragazzi 250 hre; un 
giovane bianco 600 lir8\ nn';negro \ttgor·oo.o ~O liré'. $i è ~rfìno visto, nella sta­
gione morta, un uomo, una donna ed nn loro fancil)lld jendu,ti ~ blocco a 170 lire; 
una fanciulla. di otto arini ag8indicata all'asti{ a L. 00; ed: ùna ~amiglia intiera di 
tre figli non ra~giu~gere un prezz~ superiore alle 700 lire ». 

L'articolo si chiude con la descrizione di. un mercato, dove ogni banditore, 
allineati i suoi schiavi, ne grida ad alta voce il prezzo ~ li costringe a passare da­
vanti al pubblico, come si fa:r;ebbe di una bestie.. Ogìuino guarda, esamina attenta­
mente la merce da capo a fondo, a cominciar dalla bocca e dai denti. 

Le offerte rcr~sp(?no,. il :mercato si anima .e si fa più- vivo sino al tramonto del 
so~~, .4~1.a!ldo il muezzino lp.n_cia ai quattro venti il nome di Allah, e _le leg~endi.i.r}e 
c\cogu'e, augurali di 1ibert.à, si librano e poggiano, come un iùsulto $~uguinoso, sùi 
fastigi del me;cato, s~pra il piccolo mucchio di carne di scarto rimasta invenduta ... 

' :M~ntré st~ iµ maéchina' il pe1:fo~ico leggiamo n'ell' <Avvenir~> deÌ '28; 
1 4:-na: ·uotizte' g'i'ùht'e al Consig11o della Soci"eta Antischiavista Italiarni. risnlta èlie 

dal 15 luglio prossimo passato al 19 ottobre arrivarono a Bengasi dodici carovane con 
183 sehiavi. Il maggior numero di Carovane si ebbe dal 12 al 13 settembre, giacchè 
in quei due giorni ne arrivarono otto. con moltissimi schiavi. 

" Il battello turco Horia pa:rtl' dal quel porto per Costanti uopo li il 19 ottobre 
con 11 schiavi 4 fanciulle e 7 :(a.:u(lm)M e 2. dei 'quali apppartenenti al Pascià. 

Un altro battello partì il '12.' 'Sfltf;eml>ré per Derna con una schiava>. 
Oh auguriamoci. che la ~6~ <tr,!~ti_111J~ ~òrlI"in quelle contrade tutto quanto il 

suo influsso e illumini quelle ~uti, fofiammf i cuori alla vera carita e fratellanza! 
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1EDÉ E CIVILTA' 39 

0-~II - DAI NOSTRI 
~ ~ 

Hsian-hsien, 2-1-09 

Carissimo Dagnìno, 

Tante graxie della sua cariss1:ma e della buona memoria che conservti di me. 

Ho profJUrato di mettere insieme var~ cose del df!funto P. Vincenw, che manderò alla 

pri-ma occasione f 0,vore1,ole. 

Abbiamo ricevuto le casse dei medicinali, quelle contenenti gli articoli per la Colonia 

Agricola. Mille graxie anche per gli oggetti saeri. Mi consolò assai la rassegnaxione cristiana 

dei suoi geniori. 

Attendiamo a bra1Jcia aperte i nuovi Missionari - Messis quidem multa operari autem pauci. 

Io mi auguro· cordialmente che anche per Doi abbia presto a. DMire quel giorno in cui 

salperete alla volta della Cina. L'ardore con cui voi desiderate e sollecitate la Missione è per noi 

una grande consolaxione in mexxo alle prove ed alle f atiohe Apostoliche. Questo ci fa sperare che 

un giorno noi tutti potremo laDorare seriamente alla 1Jonversione dei non pochi milioni d'idolatri 

dell' Honan Occide'/11,tcle. Felici voi che il Signore sceglie per un' impresa così grande, nobile e 

sublime. Io ve lo confesso schiettamente che il pensiero di riguardarmi indietro e rimpiangere, 

per così dire, ciò che s'è lasciato, non si presenta allo spirito, benchè alle volte s'abbia a soffrire 

non poco. Ma nel medesimo tempo si vede tanto bene da fare, e si hanno così grandi consol11,­

xioni, ehe si vorrebbe aver mille Dite per sacrifi,carle e consacrarle intùramente al servixio del 

dùJino Maestro. Ohe bella vocaxiùne è quella del Missionario! È una graxia speciale del Signore. 

Procurate dl corrispondervi lavorando con ardore all' acquisto della virtù, e del sapere. Felici 

quelli che ne hanno fatto una buona prop1Jista, Siate specialmente santi, perchè 1Jerrete e farete 

molto bene. 

Se il Missionario non è un aanto, se non ha lo spirito di Nostro Signore che lo animi in 

~utte le sue ax.ioni, egli ha un bel movèrsi ed agitarsi - i cuori restano insensibili. In Missione 

si comprende la verità delle parole della S. Sc,·ittw,-a: Sine me nihil potestis facere. Si tocca con 

mano che la conversion del cuore non é opera del Missionario, ma unicamente l'opera della gra,:,ia 

e della misericordia divina. 

Termino questa mia col ra1Jcomandarmi alle vostre preghiere perohè sento d'averne bisogno 

non poco. Presentando i miei ossequi a tutti voi. ohe 1Ji preparate a raggiungerci presto, mi 

sottoscri1Jo 
Aff.mo P. L. CALZA. 

t 
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40 FEDE E OÌVÌL'PA1 

Cari compagni, 

Non molti gitrni sono rieevetti oostre lettere pfene di zel,o pel vostro futu1·0 apo~ 
stolato. Godo foime1tsatneJi..te SEnUivi i'l\pJ)>caH di tali senUmenti e l/iccio voti perchè 
il Signor No.,tro Gesù Cristo vi spinga ogni giorno più avanti nel cammino della per­
fezione. Mi si dice che sieu fo pophi, p1·Bghi-amo tutti d'accodo l'Autore di Vocazioni, 
Gesù C1·isto, affi,nch~ si degni di accrescere il drqppello dei giovani figli di S. Francesco 
Savei·io. Co11tin•1,ute a 1·ammenta1·mi nella vo.~fra cnmnnità cht io proprio mai mi 
dimenuco di tutti v"oi, Om sto benissimo e godo ftol'ida salute. La bicicletta vola, pe1·cht 
al presente le stradtJ sono ottime. 

Ieri l'altro mi 1·ecai a Shiang-Shien "}J'&r' véàe1'e ll nostro Itev.mo Prefetto. Mi 
fermai 2 giorni, poi il Sabato Sera verso le 5 dopo mezzogiorno, (mi restavano due 
ore ancora, e pote,vo fm;e in 9..uesto temp,Q 40 Km:.) me ne pa;rt~i pedalanqo a tutta 
f,orza:. I primi 15 Km. niente di nuovo, ma poi la catena della macchina comincia a 
cadere e ...... non c'e più verso di accomodarla. 

Mi fermai su la strada per vedere .~e poteva trovare un rime'dio, ma.... inutile. 

Otmai' il sole deèli1ta, anzi va nascondendosi e io rimango su la strada con 25 
Ki.lometri da pt1rcorTere .. ....... a piedi con la bicicletta per mano. Brutto lavoro I È 
scuro, non c't luna e ... il freddo di Gennaio mi accarezza la faccia e la testa pelata 
dal rasoio. 

Rumori di carri su 1.a strada; poi voci di uomini più. vicino. 

Padre, come mai sei qui solo a quist' ora? 

È notte, e non posso corre-re .~ul mio carro. 

Dobbiamo accotripagnart'i, fi/no a casa tua'! 

- Benissimo, non ho pàt-ota J_Jer pote1·ti rlngritziare.-

- Padn, non ci ri?igrà-ziare, percM non ,çiam<> degni di f:àtito. Dà a noi il 
carro che lo p<rrteremo su le 1.u>sfre spal"8/ 

Pre11,do la bicicletta, la cèdo ad un robusto giovanotto e..... lo seguo iQ, mentre 
due. carri, carichi di ~rò'a secca, ,~ntinuano la strada opposta accompagnatl non pif.t, 
da 'tn, ma solo da due' uominl: 

S'arr.iva i1i un vitlag9ir1 e la mi5 gtt,ida ,mi pregr1 a 'f-ermarm-i un taìitbio c'hè 'mi 
avrebbe trovato un cavalw. Mi fR'({l-<1i 

- Ecco, Pqdre, il ca"?q,llo, orfila la mia g'l,fida, mmica la ~ella, ma la mia 
g"?·a1idé g'lacca ne fàrà le vec'i. 

Al ch.iaro d'·una p'icco'la lànterm:ì, 1v1dl unti s'peklè -ai c'civalt'ò,' magro, arto, ed -a 
l'apparenza assai vecchio: le due grandi maniche della giacca della guida; ~1-a 1m 

gw1im.1.e c,risJimio) pen1lwm.1a d4 l'e 110,·li a m.odo di sl;alf~, ma ù1,ut4U e·:renza nettezza 
f!q,~re_, monta a cavallo, io por.trrl{ il tuo carrfi1, e ti andr9 a,vanti f a,cendpti l·wrn~. 

- Non ~ono ancora ~roppo stan_co, and1·ò a piedi, pqi ti v,bqìfl,irò assai uolentit;1·i 
Si procede fino at fiume sempre stte1iziusi sludia'ndo di so'/f<lca,:è olffe' il 1·éstb gli'-'stiino'li 
dell ''à 'tJpf1ttito: 

- Padre, ecco il fiume, ancora 25 ly e saremo a pasa; rnQ11ti a cavallfJ e.d 
q./f1:ett(a;rriq1iJ - Que~ta voUa ubbidl.~co e, bencliè fossi molto stancoi _spiçcq.i un salto 
e fu~ in se}la e agguantata la crinl6_1·u del 4est,riero, invece di _c,ffre~ta~·mi, dovetti àllentare 
·il più 'jrossibtl'e per non 1·ompe1·mi le ossa. Alle 10' 1f2 di 1iòtte .<Il a1·1•i1J<l a· flt'Bà1 si 
cenò, io andai a riposai·~, ma ..... quella,. benedetta sella I •wn potei riposar~·~tte (l'(Jf1o 

e,se1·m.i rime1teolàto 1,,-l -letto ta11te volte 1ua11ti ly aveva pe1·co1·so. 
Alla mattina mi alzai un po' tm·do, ma pie,w di vita e ..... di punture. 
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La p'r'I-Jna io~ fii, ~i•«i¼flare a vedere al chiar del sole il ronzino. Proprio non 
poteva essere peggiore! n cristiano che m.l avePIS a'CCOfl'iiJX'!JtUito, vedendomi a contem­
plare ·la begfia, mi dice: Que.,ta bestia non era ce1·to deg11a di portare il padre, ma 
'm>nt' ~,. irmal è f(itt(J~ • • 

- Più che dèg'IUì ca'l"o, d't$'NC, ne ho· cavalcatÒ delle pe°ggiot•i I • 
Il mio· sè1"vo à gtd agrJiùl!'t~~iJ la bicicletta, ed ora ~ in bur_missimo ·.~fato; 
Quando partiramiò i 1l'uçvi?. 
A'mato mi dice di poi'tare im eii_>J.~, sarebbe w,.egUo mi si mandasse u11a 

macchina (<l mano) p~r frihbiçire il frum~nto. A.11-zi, ti prepo, o Amato, dillo al Rettor.è 
e se si puq mi si mandi tosto con i 1.111,(Ìvl, o da per. sè, Mi si, fare,bbe immenso be11ti, 
Spero tutto. Vi bacio f' vi saluto tutti. 

Mi raco.omwuio di ru:,ordann• tt~le; i,osWe preghùsre. 

Vdsfrb -1-ff.mo P. Eugenio.P~ferzi, M. A. 

3 Dicemhre 1908 

Rev.mo Sig. Rettore, 

Oggi, giorno di S. Francesco, ci troviamo tutti insieme a Skiang-shùm, per 
passa1·e la [Mla. Siam() tutti al/egri e contenti, come <Jngcti.; pet1·òf più che in al-t-r-0 
tempo sentiamo la mancam.a lkl P. JJagmno; ma egli, ~rà la feua. in compng1iMi 
di S. Francesèo- in èùlo. 

Oggi ho ricei,uto dal P. Prefetto la roba CM Ella mi spedi, di cui La rin­
graxio '"irifi,nìidmennf a nome· l.mche dei miei compagni cristiani, i quali si glorie-
1:amw !]J!,O,ndo 1•ed1:{mnQ l.a lovo chifJsina adtwbbq,ta ~ O'l"'J'laPI, di roba. lucenf.e.;. P.!r 
lori(, non plus ultrà. 

Le mando alcune fvtografie,.le migliori delle ta:nte che TIJ,i vennero tutte mal.e, 

per causa di umi(Ji.t,à. 
Pe1· P. Bond1·di non abbÙÌ'flw ancom ritfefJ'ftlo l'ultimo,·e~ dti Mfmsignore 

per cui siamo ancora sul dubbio e ci rincresce assai se egli dere 'l'enire p1·esfo. 1 
~~ 1-m•.~~;1,1i pr11 f,·11/i, 111-a~z.flopatr!!!'-'f~ a1n-ivar,e? & sapesse:, ~tg. Rett<!7•e1 il biso.qno 
CM abbianio di r;om;Jagni di lavoro ! è certo ed indiscutibile che si de:l.'e guardare alf,o 
spii ito dt·teta· 'taritft distt'ah<i e di sollerlà di tiirlit ttel lrtli~sloli:rWid, ma ·tm j,b·' 
di recl~q, §.ndle [4 be,,u1. in me,-x,~o· u 1,anw ~i.·w·l\, ~htJ ufg1: ~, hert11' spi,9.•~: ,J;lyi 
solo ma anche materiale di questa povera gente ancor lontana dalla 1.,ita civile e 
progredita. • 

A Pechino fu già eletto il nuoi,o piccolo Imperatore. Si dice essere il padre 
reggente farorevole agli europei. Vid.ebimus. In gplfffllf?;. ,§_i teme qualche sommossa, 
in alcune pmvincie vi fu qu!llche caso. , rlifl po't:_tij dètla mia residenza fu scritto 
su carta rossa chiaro e tondo: « Risog'J..~ l istmt1g1 r, la Chiesa cattolica>. Affa1·e 
d'un primto, so già il nome dell'aut01N µe,1 u,i 'teUa. debita cm-reiione, ed tinche 
alla giusta riparaxione. Pe_r om ~i,),/-~:0- (Ji,:, nuò't'l1. 

Prnghi per ml' che tanto ~-,/' ho -di.. .... blJlt,!Jrki e m1: creda sempre 

Suo aff.mo Figlio in Cristo 

P. DISM.A. G. M. Ap. 
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Pe-ciuang 2~• Gennaio 1909. 

Carissimo Amato, 

Perdonami se uso carta rosicchiata dai topi, ne ò tanti che non sò come difendermi, così 
saprai che anche in Gina 1Ji sono lopi ed in tale abbondanxa da reggere alla concorrenxa con 
qualsiasi. na~ione ! Ciò è naturale; come sai, le case cinesi essendo di terra cruda battuta e senxa 
un po' di calce e per di più coi muri vuoti all'interno, formano una dimora 1Jeramente atta per 
i sorci i quali trovando già le tane sì bene costruite vi nidificano e si molt.iplieano più che 'i 
granelli dell' arena del mare ! Tu m·i dir(ft, i gatti in Giri a si son forse messi in lega coi topi? 
Niente affatto, essi anche qui resttilno i' lolo nemici fatali, ma sono sì 1·ari che in due anni da che 
son qui ne 1Jidi solo cinque! Io già da molto tempo desidero d' a1Jerne uno, ma mi sarà quasi 
impossibile a1Jerlo, chi l' à lo tiene come pietra prexiosa ! 

Ieri rice1Jetti la tua carissima do1Jd atppr&i con sommo dispiacere della morte del padre 
del carissimo P. Pelerxi. Le casse di cui mi parli non sono ancora arrivate ma spero non tar­
deranno. Coi due missionari, che spero ]ìf'esto partiranno e ehe noi attendiamo con ansia, a1Jrei 
piaeere che mi mandaste delle pinxette p.er fare corone, porporina, f a>.wletti rossi fio.rati per 
nnstro uso e anche da regalare giacehè io sono quasi spro1J1Jisto, ò do1Juto prendere della tela 
celeste e adattarla a mocciehino, causa di ciò sono le brave lavandaie cinesi che speriamo a poeo 
a poco Mrranno apprendere a la1Jare in un modo un po' più raxionale. Ecco il loro sistema: 
esse non usano mai acqua calda ma bella, frf!Bca., quindi non usanu lisci·oia sì efficace per pulire, 
ma la fregano bene battendo la biancheria senxa misericordia con un bel bastone! Ohe te ne 
pare? Con questq, musica cinese le camicie perdono i bottoni e tutta la biancheria in generale 
ne soffre. Il srr,pone non sanno che cosa sia; quel poco che io ò l'uso per me e per la1Jarmi la 
biancheria della mia chiesetta, che certo se l'affidassi a loro sarei ormai &prU/Jf!Ìsto. Come. già 
dissi speriamo che a poco per 1Jolta anche in ciò si ci1Jili,:,xeranno. 

Saluti .a tutti i confratelli, e prega sempre perchè mai di te si dimentica, 

il tuo aff.mo in Cristo 

P. DISMA Miss. Apostolico. 

PARTENZA 
A Dio piacendo, appena passate le Feste Pasquali, si effettuerà 

la pé:!,rtenza dei nostri novelli missionari, ritardata pel terribile disastro 

Calabro-siculo. Notificheremo il giomo da stabilirsi della partenza. Arch
ivio Saveri
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• • NOTIZIE 

[)ELLE· MISSIONI 
FRANCIA 

lJn templo massonico convertito In Chiesa Cattolica. - Ec-.co cosa si 
legge dall' Unirers di Parigi: 3 gennaio 1909. Questa màttina, Mons. Ricard, .A.rci­
-:veseovo di .A.ucb~ cruù'piva nna cerimonia alquanto solenne. Il tempio massonico di 
via Metz, fn dedicato da S. E. Rev.ma al Sacro Cuore. 

Nelia faéciata, su cui pri,ma erano scolpite le insegne massoniche, oggi vi 
brilla la raoiante iscriiione: Al &c1·0 Cuore di Gesù. Il tempio di Sataua, purificato 
coll'acqua degli esoréismi, colle orazioni della Chiesa e col segno della crnce, d'ora 
in avanti resta consacrato al Cuore Amante e Vittorioso di Gesù. Una moltitudine 
immensa piena d'emozione assisteva alla cerimonia é si univa alle onizioni invocando 
gli Angeli di Dio, i santi e le sante tutte del Paradiso in quesro tempio doV'e, per 
tanti anhi • si tenevano ordite le macchinazioni della tirannia, dell'empietà e dell'odio. 

L'Arciveseovo ·celebrò poscia la prima messa. Ma prima di offerire il S. Sacri­
ficio, dùrante il quale si intonarono dei magnifici cantici, risuonò in quelle volte ad­
dobbate a festa, qu~sto grido: Christus vincit, Christus i·egnat, Chn~tus irnperat. 

Mons. Ricard prese la parolà e di poi, col ringraziare l'Arciprete e le persone 
che lo a.vev11no coadiuvato, espresse le ragiorlt. della sua ullegria. Dichiarò però in 
pari temp~ che il nuovo tempio fosse il centro di un culto diocesauo al S. Cuore e 
eh~ qui pijì specialmente. fosse adorato e chè quèsto tempio fosse il punto della sua 

. dioce13i, on.de più particolarmen.te-sia riconosciu~a., adorata e obbedita al divina maestà 
• del S. O11ore, che secondo la parola di Pio X sarà il palladium della Francia. Viva 
la Vittoria del Cooi·e di Gesù. 

AFRICA 

Nuovo vicariato Apostolico. - S. S. con breve 18 febbraio corr. anno, ha 
eretto il nuoyo Vicariato Apostolico· del < Basuto-Laud > nell'Africa Australe. 

Somalia Italiana. - Dall'ottimo ,< Eco dell'.Africa > prendiamo la seguente 
notizia del P. Riccardo Trinitario diretta all'egregia e benemerita Contessa Led6chowska: 

lll.ma Signora Contest;;a, 

SQ.Q già pa,ssati otto lunghi mesi dalla mia partenza da Roma per la cara 
. miss,içne de} Benadir, ed oggi solo m'é dato di metter piede nel campo che la santa 

obbedienza ha confidato alle mie cure. 
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Difficoltà straordinarie che la missione incontra ad ogni passo e che ritardano il 
suo progre.,o, nellà'. Soma • a- lia~a, erano state da molto tempo _previste-e predette 
da g iiàl a ·, oome Hlns. Le Roy. il quale u.ella· sua opera < & A~ll a 
Zanzibar > scrivo va nel 1894: « Quauto. al paese dei SQDlali, gli sforzi che ri si 
consum sero, i,egnerebheFe p'eI momento pura perdita. E' d'LWpO, ·aunque1 stabilirvi 
un nuo'rt) centro di missi..oui, penose e p~ricolose, e dove s'incontrerebbero ad ogni 
passo diffipoltà d'ogni genere. Ora in nessun paese del mondo il mission11.rio cattolico 
ha l 'abi 1aiue d' indietreggiare di froi,ie alle poo~: non è punto rr vweq in pace 
che egli ~ partito e per surrogare i coo'llti verranno degli eletti ~ itit004ltwa.nno la 
voce dell'Angelo dell'Africa: Tmnsier,i,s, adiuva nos. 

< E senza arrestarsi per le diffi.ooltà .Jll')senti e future, mentl'e altri verseranno 
l'obolo che li farà vivere e la preghiera che li sosterrà, essi verranno lieti, come 
quelli• che Ji hau»o pt·Medw • a lavora senza tregu.ai, soffrire senza consolazione e 
:morire senza glo.rik. Dio si è i.nearirato del rimanente -. . 

Una vece.hi& tradizione ci racconta che 8. Francesco Saverio si avvicinò a 
queste coste inospitali, ma che sì trov,ò costretto ad abhando~rle 1 confessando che 
l'ora rlella :giazi.a non era ancor suonata per esse. Qu.est1ora della divina grazia pare 
éhe v@glia. sonare ora. Mawa,do le difficoltà presenti, H cuore si apre alla 
spe,:amia di .una messe abbondante in un avvenire molt.o prossimo. 

Pel momento non oi è pea:medBO predicare se non coll'esempio. Il governo e 
tuter.disee ogn:i p1·opaga.ods religiosa ed, anohe di indossare l' abito e0cl1'siastioo, oiò 
ehe uon avviene in nessuna parto. 

Si temé sempre che i missionari commetta.no impmdeoze ed urtino il fu.natislll-0 
m~ulmauo. Quanta volte iàttavia, ho veduto qu:e~i Signori, ehe rappresentano il 
Govt)rne deHa coloi.iia.1 ridere forte e beffarsi pubblicamente di questi poveti Som&li, 
q\tAnoo essi ~p.ibuQ qualche rito delle loro· cred.enze religiose! Facilmeute quindi 
si llrtJ\Jisca; da qua\8 spirito siauò <futtate le leggi che ostacolano l'opera dei missionari. 

A Gélis noi cnrjamo gli amnalaii. che iB gran numero 6 da. motto }ontano, 
vang:ono a noi ogai giorno. Questa è l'ora della. semina. Una miserabile capanna tii 
:sorve di lliblta.llidnec .e di èappella, taoto miserabité 1 clle a nessun patio oseremmo 

··eou,~vQ«i"j la Ss.. .Encaristi!l. -Questa priYazione ci a.mareggia e <'i è insopportabile . 
.Ptétciil s:>lil" far ,àppellQ alla ~ner(r.ili.tà di Lei, Signora Contessa, ed a qoella di lutti 
gli amici della benemerita Opera di S. Pietro Cla.v.ar1 a.ffinchè ci sia permesso 
innalzare quattro muri in mattoni. Quella sarà la prima abitazione del vero Dio su 
questa terra infedele. 

Conto, in una prossima lettera, darle partic,olari pi~ pr~cisi sulla nostra stazione 
,e, ~ abltarlti della t~mli.lfa. 

'(Annali) 

* * * 
Consacrazione del 1 Vicario apostolico dello Shlré nell'Africa orientale. 

Il 4 Novembre u. s. alle 8 del ~~~, 111, cattedrale di .Z\luzibar, vero gioiello 
di architettura romana, era piena di gente composta di Bianchi, di Negri, e di 
~uj;; In primli fila hots.vamu. il sig: Ottawi., eonsole di Ftancia., H g&l».lr&l de Castro, 
®4lSole dè-1 P,qlliogallo, il mg. l!.ìaties, oonsole d'Jtalia 1 e :tutte 1~ suore di 8. Omse~pe 
di Cluny. • • • 
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I RR. PP. Etienne e Lutz, i quali oontano uno quarantasei e l'altro ventitrè 
anni al servfaiio di Dio e delle anime Emlla te:i:ra afl'ica:Qa, fecero le funzioni di ve­
scovi assisteQti. Mons. Allg.eyer Vescovo di Zanzibar celebr.ò la messa. La scuoll\ 
di canto esE)guì a perfezione i canti liturgici. Suonava la fisa:nnonica un e.risti.ano 
negro che al tem,po della schiavitù era -st.ato riscattato per la teuue somma di L. 1,r70. 

Dopo la cerimonia tutti i ncttabìli della città si trovarono insieme ,nella salà: 
da pranzo della missione. Mons . .A(llge-yer avev-a alla sua destra il Consol~ generale 
d' ln.ghilt.erra e alla sua sinistra il Generale Raikea, primo ministro del Sultano. Il. 
nn-0vo Prelato stava fra il sig. Ottavi, console di Frttuda, e il R. P. Ilam.ah;on; .Su­
periore della. 'missione. 

Alla fine del pranzo Mons. AllgEJyer espresse i suoi voti di proop8l"ità per la 
missione dello Shirè, i suoi augurii di felicità per il nuovo apostolo del Nyassaland 
e rivolgendosi ai sigg. Cave e Raikes : 

< Fra .breve, disse, voi partirete da Zanzibar dole.e la v.ostra me.m.oria ,resterà 
sempre cara e sarà sempre :richiamata.. Tutti vi sfunaQo1 tutti i cuori vi amano. e 
noi altri missiouari cattolic,, ci uniamo a questo concerto di lodi. Sono lieto di poter 
dire che la missione non ha avuto mai il minimo dissapo.re col gove:i;nQ. L' .accordo 
è stato sempre perfetto a cagione di quelle relazioni serqplic\ e cordiali ,::he fanno. 
prosperare un paese "· . 

Il CoJIBole ganemle1 dopo aver tingraiiato Mous. ,Allgeyer offrl alla sua volta 
le sue eongratulazi-0ni al nuovo Vescovo . 

• TO N·CH IN O (Asia) 

Le offerte al Missionari dove vanno. ,..__ Da una Ietterit di P. M:-àrti'n 

della Società per le Missioni estere di h.rigi, si ha una bélla pi:oya_ del ben~ 'èhe si 

può fare aiutando il Missionario. Eccola nella sua ~rnpl.icità e cbfo.re;&za: 

4Giacchè ,v.olete, eccovi della notizie di Pho~y~ 

La religione progredisce sempre, benchè lentamente; il demo1iio e i ._snoi tn:ii­
nistri si dimenano tanto ! Ogni anno battezzo una oinqu.autma di adulti.: 

Con àleune elemosine rioevute dalla Propagaziòue della Fede due anni· '9.ii hÒ 
potuto fondare un piceolo vm~gi'o di 25 fami~ie di nuovi cristlà.tif, accanto a 

Ph'ortg-y, uhe fatlno una cosa solit coll'antica ctistiauHà e spéro ehe il lorò numero 

andrà aumentando di anno in anno. Questi infelici-vengono qui dalla pìariura senza aver 

nulla; io li alloggio presso le famiglie cristiane e quando sono istruiti e battezzati, 

fo eootmire ~1· lm--0 una oasa ebe oosta 25 lire. Qwmdo sono stabiliti-; fi-&ftttm& ~ 

alberi, spscia)meote d-elle 'aloli~llne; ,fann'O un o:Aficfno~ vanno àl m"\rcato, a giornata ... 

e a poco a poco non sono in più in ristrettezze. Nello stesso tempo diventano buoni 

cristiani; _anzi parecchi sono molto ferventi e fanno la comunione frequentemente; 

ma ohimè! non ho più un soldo e, stante la tristizia dei tempi, non ardisco più 

stender la mano. Mi restano una cinquantina di lir1:1 ed ho sei famiglie· che imparano 

e saranno pronte per il battesimo per Nata.le! Mi piace molto battezzare la notte di 

Natale in memoria di Reims: S. Remigio, Clodoveo, e i Franchi! 
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* 
* * 

Fra questi catecumeni v'è Marcellino. Era un povero che andava qui per 
elemosina in tempo della carestia del 1906. Ogni giorno veniva alla mia porta a 
domandare una scodella di riso; aveva una faccia da pirata, ?echi terribili, una 
mano storpia. Gli altri mendicanti erano molti; costruii per essi una tettoia sulla 
riva del fiume e la notte vi si ricoveravano tutti, più di cinquanta insieme. Marcellino, 
che allora non aveva ancora questo nome, prese il sopravvento imlla moltitudine e 
seppi che voleva far pagare ai suoi compagni qualche sapeca per diritto di alloggio. 
Io misi ordine a questa angheria. Ma, notando che quel galantuomo era uomo d1 
carattere, lo proclamai capo della banda coll'incarico di invig-ilare al buon ordine, 
alla pace; venne riconosciuto volenti(\ri dai suoi colleghì, oggi non è più quello. 

BOLIVIA 

" Tribuna Religiosa ,. di Olinda - I cattolici della Bolivia stanno sof­
frendo una dura vessazfone da parte del governo della repubblica, aizzato dalla massoneria. 

Cosl è che con la morte improvvisa del presidente eletto Ferdinando Guachalla, 
che nemmeno potè prendere possesso della cattedra presidenziale, il Congresso di 
quel.la nazione, prorogò per più d'un anno i poteri dell'ex p'residèute antecessore, 
Ismaele Montes, il cui periodo presid~nziale era di già spirato. 

Era trascorso poco t8mpo che Ismaele ·Montes teneva buone disposizioni col 
Delegato Apostolico Mons. Dolci, a cui rimise 1è credenziali, per lè quali la 8. Sede 
lo accreditava presso il governo boliviano. Subito si mutarono queste buone disposizioni, 
e nel Dicembre ultimo il Congrèsso della Bolivia adottò leggi draconiane, mandando 
ordine di chiudere tutte le case religi.oae e dichiarando beni nazionali e ju.ço;rporati 
al tesoro dello stato tutti i beni della Chiesa e degli Ordini religiosi. 

E questo è l'indirizzo della massoneria: giacchè entra nel suo programma la 
spogliazione della Chiesa e del Clero. Trovandosi il governo imbarazzato nelle sue 
finanze aveva emesso ........ 2.500.000' scudi in boni del tesoro all' 8 OtO; triste era 
poi la sua situazione finanziaria - e per qu~ la massoneria gli mise dinanzi i 
beni della Chiesa e delle Congregazioni religiose. E l'attentato si commise all'ombra 
di una legge tanto violenta come i suoi fattori. E cosi si consumò una iniquità contro 
il sacro diritto della proprietà: e cost la Chiesa della Bolivia fu spogliata dei suoi 
beni da coloro ohe proclamano la libertà, l'eguaglianza e la fratellanza ....... , ... ma la 
la vendetta non sarà risparmiata neppure alla Bolivia. 

D; ORMJSDA PELLEGRJ, Direttore responsabile. 
Arch
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PER I PROSSIMI PARTENTI. 
Can. Dott. Prof. Boni D. Luigi (Parma) per un ferro da ostie L. 20 -

Signora Poli Gaetana (Parma) L. 10 - DemicheH James (Mittineagne-Mass. 
U. S. O. Am.) L. 8 - Orsi D. Marcellino (Arcip. di Fornovo-Parma) L. 8 - Strani 
D. Giuseppe Arcip. (Campiano-Ravenna) a vantaggio dell'opera di Mons. Conforti L. 5 
- Toni Matilde (Marola-Reggio Em:) per n. 2 messe L. 5 - Carpi D. Giacomo (Tu 
zola di Poviglio-Reggio Em:) L. 5 - Rosa Vicenzi Neg1i, per una messa L. 5 -
Mazzotti Dott. Biancinelli Giovanni (Ghiari) L. 3 - Valli Oreste (Bologna) L. 2 -· 
Zolesi D. Vincenzo (Rettore di Enzano-Parma) L. 3 - Passani D. Domenico Arcip. 
(Castelnuovo a sera Parma) L. 2 - Bianchi Matilde (Novate-Milano) L. 3 - R. D. 
Gallosi (Rettore di Casello-Parma) L. 3 - Carpi D. Giuseppe (Casalbaroncolo) 
Parma L. 3. - Dagnino Domenico (S. Secondo-Parma) alla colonia agricola di P. 
Peterzi, per seme di erba spagna L. 6. 

Oggetti. - Sig.a Ronchey (Parma) 2 sottane e 4 calze - Ronehini Eugenia 
(Parma) coperte imbottite per letto di bambini - 2 corpetti a maglia per bambini 
- N. N. un pizzo per tovaglia e due bottiglie di vino a m':lzzo del corriere Milano­
Piacenza - Jenny c:Joulliaux ved. Bonanno (Parma) alcune gentili scatolette per i piccoli 
cinesi - Verga Eroteide (Parma) 1 tovaglia - 2 lenzuola - 4 asciugamani - 3 federe-
5 tovaglioli - Sac. D. G. Campanini (S. Secondo Parm.se) 50 purificatoi - 12 astergi­
mani - Rosa Vincenzi Negri (Parma) 2. tovagli,e da altare - 2 corporali - 1 palla -
1 c-amicia - Dafne Tornasi (Coll.) (Parma) 2 sçampòli bianchi - 1 rosso - 2 to:vaglje 
- 3 pizzi - 3 ombrellini bianchi eleganti - 1 Via Crucis - Sig.a • Anna Gr,~ffiqua 
(Noceto) una bellissima sella per il P. Guareschi. 

SPICHE PIENE 
Fiorent Mortier (Lovanio-Belgio) offre un breviario in pelle e un Messale iu 

tela al R. P. Uccelli, avendo avute con lui relazioni a Cien-ci6 - Nina Tonelli (Sestri 
P. Genova) per grazia ricevuta da S. Francesco Saverio L. 2 - Id. come omaggio 
a S. Francesco Saverio, per grazia ricevuta manda 2 bellissime palme - Enrico 
Amadio c. 50 per una candela a S. Francesco i3. - Giuseppe Briffa Coll. (Malta 
Cospicua) L. 4 - Raccolte da varie persone per contribuzione annnale L. 6 -
Teresa Scicluna c. 10 - Rosina Gatt c. 10 - Mario Parascandalo c. 10 -
Carm~la Borg. c. 10 - Giuseppe Magro def. c. 10 - Maxxetti Enriché,tta (Parma) 
(Coll.) - Margherita Venturini L. 1 - N. N. L. 1 - N. N. L. 1,20 - N. N. 
Coll. Di-Camillo Orazio c. 10 - Fensi Palmira c. 10 - Megrò Ferdinando 
c. 10 - Bianchi Enrico c. 20 - Fava Ildebrando c. 15 - Samberna Domenico 
c. 50 - D'Adisio Gerolamo c. 20 - Casamonti Casimiro c. 20 - Saraceno Bruno 
c. 20 - Forlini Domenico c. ~:O - Cioci Vincenzo c. 20 - Mirato Michele c. 15 
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- Simonassi Ar~el.Q - pfr due messe di tj~g_ra.E..iam~to L. 5 - Bianchetti In­
nocenxa (Coll.) ~a.reszo) c. 50 - Bianchetti ,A.n,na o. 10 - lfatta.nta Maria c. 10 
.,.:.... Bonetti Gi_atomo c. 10 - - Borghetti Orazio c. 10 - Bonetti Ang_elo c. 10 -
Pascitini Giuseppe c. 10 - Peroni Santo c. 10 - Gbesa :F'ratièesca c. 10 - Peroni 
Santa c. 10 - Peroni Goffredo c. 10 - Bertarini Vincenzo c. 10 - Abbiatico 
Giovarìni (def.) c. I O - Micheletti Rosa c. 10 - Marianini Giuseppe' c: 10 -
Marianini Catterina c. 10 - Bosio Giuseppina c. 10 - Bettariga Giufìa (det) c. 10 
-- Bianchetti Battista c. 10 - Bertoli Elisa c. 10 - Bertoli Paolino c. 10 - Ber­
toli Domenico c. 10 - Cirielli Marca c. 10 - Patroni Maria (def.) c. 10 - Amici 
Angelina c. 10 -- :Belleri Carolina· c. 10 - Baratti Margherita c. 10 - Baratti 
Teresa c. 10 - Bori:oni Maria c. l'O - Bianchetti Giovannì c. 10 - Caldera Cat~ 
terin•a c. 10 - Perotti Carolina c. 10 - Fracassi Maria c. 10 - Polotti A_gnese 
,d. 19 - Caldera Camilla c. 10 - Befforiga Elisabètta c. 1 O - Oasarotti Maria c . 

. !O - Perotti Martina c. 10 - Spi-eaiìco Paolo (def.) c: 10 - Fiaé.-al:lsi Paolina 
c. 10 - Belleri Teresa c. 10 - Bertoglio L'tiigìa c. IO - Pozzi :Regina c. 10 -
Antonioi Pietro c. TO -- L'acqua Giovanni c. 10 - L'acqùa 1n:noctinza ~- 10 -
Cara:tti Nina c. 10 - Peroni Armellioa c. 10 - Peroni Guglielma c. 10 - Peroni 
Maria c. 10 - Bettini Angela c. !l:0 - Degiacòm'i Giovanni o. 10 - Deg:iaèon'ii 
Laurii.la c. 10 - Perotti Carolina c. 10 - Perotti Catterina c. 10 - Pefotti Nina 
c.- 10 - Spreafico Angela c. 10 - Bertarini Pietro (def.) c. 10 - Pasolini Maria 
c. 10 - Zailardelli Elisabetta c. O - Za11ardelli Inuocen.io c. l O - Arrtonihf 
Paàlina c. 1 O -- Bettini Gius~ppe c. 1 O - Fracassi Elisabetta c. 1 O - Borghasi 
Pierina c. 10 - Pansera Giuseppe c. 10 - Zilianelli Rosa c. 10 - Bonetti Giu­
seppe c. 10 - Antouini Luigia c. 10 - Antoniui Teresa c. 10 - .A.ntonini Ester 
c. 10 - Pasolini Gattina c. 10 - Gatta Pierina c. 10 - Gatta Maria c. 10 -
BQnWi .F.elicita c. 10 -- Perotti Ca.ttina. c. 10 - Antonioi Elisabetta c. 10 - Pel­
licafdi Maria c. 10 - Marniga Antonina c. 10 - Marniga .Antonio ~- 10 -
M~n!iga Emesto c. tO - Bo:rgbetti Irene c. 10 - Pe:rotti Maria I!. 10 - .Amadini 
Uom'enfoa c. 10 - Pasolini Luigi é. 10 -- Peroni Daniele c. 10 - Borghstti Carlo 
c. 10 -,- Abbiatico GiQ-V.l!Jllli c. 10 - Baffoli l3art.olo t', 10 - Fanti.nelli Carolina 
c., 50. - Pedeti.iui R08ft o. 10 - :&!Ieri ~stina c. 10 - Moretti Paolina c. 10 
- Bertarini Giuttetta c. 1 O - Rabonf Maddalena c. tO - ioccoli Lòrenzo c. 10 
- Ioccoli Domenica c. 1 O - Perotti Luìgià c. 10 - Per<•tti Maria c. 10 - Pe-
r()tti Giovanni c. 10 - P~:rotii Angelo c. 10 - BoFghetti Catterina c. 10 - An­
drelli :A.ntooi.etta c. 10 -- Biooehetti Sèmfiua c. 10 - Girali Mai'gherita. c; 10 -
&mx:ogrii Angela r ~l.) (Sarezzo) L'. 1 ~ Sanzoni .Angelo c. 1 O ~ Sanzoni Fih 
mena <l. 10 - Sanzonj Luigi (rlef.) c. 10 - Sanzogni Gi-Ovanai c. 10 - Sanfogni 
Domenica c. 10 - ~1,0gni Angelo (èef.) c. 10 - &maogui Domenica c., 10 -
SttnZ€1gui An~elo c. 10 - &nzogui Margherita c. 10 - San'.iogni Ma.ria c~ 10 -
SanzQgni .Fa1151tino c. 10 - Pezze-ti Stefano (def:) c. 10 - Pezzoti Luigia (def.) 
e, 1 O - &ntogui RMa. ,c. Lf O - Stnzogni Maria c. 10 - Fan tinelli ~loJ c. 10 
-,-,,,Footinelli Miiria c. 10 - Civella Maddalenà c. LO - CiveJla ·Rnigì c. 10 -
Ri'l'iem 011sola c. IO - ltivlera Marià c. 10 - Riviera .Arige\4) c. 10 ~ (Vop.èta 
Paolo c. 10 ,tt-t- Palazzani :Viucenoo e, 10 Palaz.zani Rosa c. 10 ~ Pala:wliui 
Lucrezia e, I O ·- Gui.rn.eri ,Manetta e. 10 - LuI'àbi Ceciml 1r. 10 Pansera Ro-
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